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IL DOPO-VOTO e la crisi

Tenere altissima
l’attenzione
sul territorio

elezioni 2020

In Regione 5 savonesi
E’ il trionfo del Ponente
Loano e la Riviera fanno il pieno di voti. Val Bormida senza alcun eletto

Roberto ArboscelloStefano Mai

Cinque savonesi in Regione sono un 
ottimo risultato. Il primario Brunello 
Brunetto, il sindaco di Varazze, Ales-
sandro Bozzano, quello di Bergeggi 
Roberto Arboscello, l’assessore regio-
nale uscente Stefano Mai e l’ex sinda-
co di Loano Angelo Vaccarezza.

Nel trionfo politico di Loano e del-
la Riviera, solo Maria Zunato, arriva-
ta terza dietro a Brunetto e Mai nella 
lista della Lega, potrebbe in qualche 
modo, tenere in alto la bandiera del-
la Val Bormida (lei è di Millesimo) e 
di Savona (è assessore in Comune).

Potrebbe, perché rimbalzano voci 
di una possibile chiamata in giunta re-
gionale per il primario rianimatore 
Brunetto. Questo aprirebbe a Maria 
Zunato le porte del Consiglio. 

Ma il vero dato politico, per il mo-
mento, è che per la prima volta nes-
sun consigliere regionale eletto è sa-
vonese e nessuno è stato eletto in Val 
Bormida. PRIMO PIANO – P.48-53
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SAVONA
E PROVINCIA

FULVIO DAMELE

Mentre si stanno delineando i nuo-
vi equilibri politici e amministrativi 
che la tornata elettorale ha disegna-
to, si staglia in tutta la sua evidenza 
la delicatezza della sfida che atten-
de i nuovi eletti, la Regione e tutti i 
soggetti istituzionali chiamati a in-
teragire per il bene di un territorio 
che ha assoluta necessita che l’atten-
zione resti altissima. 

Nel pieno della crisi, quello alle 
porte si annuncia come un autunno 
a dir poco difficile, che segue una 
stagione che se da una parte ha il 
merito d’aver esaltato ancora una 
volta la tenacia e lo spirito di iniziati-
va di quella Liguria che per tradizio-
ne non si arrende mai, dall’altra ha 
fatto drammaticamente i conti con 
le enormi problematiche aperte o 
amplificate dall’era Covid. 

Non c’è che da scegliere, guardan-
do il Ponente ligure con le sue in-
commensurabili  bellezze e le sue 
storiche sofferenze. Un ciclone sen-
za precedenti si è abbattuto su turi-
smo  e  commercio,  import-export  
alimentare, viabilità e trasporti. La 
Sanità è stata messa a dura prova, e 
la situazione ha certificato quanto 
ogni singola struttura sul territorio 
sia indispensabile. Settori come bal-
neari,  ristorazione ed eventi,  per  
nulla marginali nel prodotto-Rivie-
ra, soltanto da poco hanno rialzato 
la testa tra mille incognite. Le stesse 
che tormentano chi è senza lavoro.

In Regione l’Imperiese potrà con-
tare su almeno quattro esponenti e 
il Savonese su cinque, un drappello 
di rappresentanti destinato ad am-
pliarsi. E più che mai il sistema Po-
nente nel suo insieme ha oggi biso-
gno di far sentire la sua voce com-
patta, più alta e autorevole delle sin-
gole istanze localistiche. Nei confi-
ni delle competenze, la partita per 
Toti e la sua squadra, ma anche per 
chi lo incalzerà dall’opposizione, è 
molto complessa. Ma come per il 
ponte di Genova, il modello-Riviera 
forse non è un miraggio. —
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valbormida

In arrivo fondi
per aiutare
commercianti
e artigiani

arrestato ad albenga

Assicuratore in cella
per una truffa
a clienti e compagnie

ELENA ROMANATO

SAVONA

E' ambizioso, e vale oltre 11 
milioni di euro, il piano trien-
nale  delle  opere  pubbliche  
che verrà discusso nella com-
missione di oggi. Dopo anni di 
tagli e risorse ridotte la giunta 
di Palazzo Sisto arriverà all'ap-
puntamento delle elezioni co-
munali con un'ampia serie di 
lavori pianificati che riguarda-
no immobili, strade e alcune 
scuole e palestre. 

Gran parte degli interventi 
compresi nel Piano triennale 
delle opere pubbliche, per 8,4 
milioni di euro, previsti per il 
prossimo anno.  Ci  sono poi  
1,1 milioni previsti nel 2022 e 
1,3  milioni  nel  2023.  Della  
somma complessiva prevista 
per il 2021, circa 1,1 milioni 
provengono dal Fondo strate-
gico regionale: 300 mila euro 
per l'avvio dei lavori del primo 
lotto di Palazzo della Rovere e 
819 mila euro per la valorizza-
zione del teatro Chiabrera e il 
recupero di piazza Diaz. Un 
milione e mezzo sono invece 
fondi Por. Fsr per la riqualifica-
zione energetica  della  pale-
stra Coni di Monturbano (do-
ve  verranno  investiti  anche  
700 mila euro per interventi 
straordinari) e del Palazzetto 
dello Sport; 1,5 milioni ver-

ranno investiti per interventi 
di ripristino delle frane causa-
te dall'alluvione dello scorso 
anno in via Ranco-via Monte-
prato, in via Alla Strà e via San 
Nazario (con risorse del gover-
no stanziate in seguito al mal-
tempo). Per la manutenzione 
delle strade stanziati 1,2 milio-
ni di euro: 600 mila per asfalta-
ture e lavori sui marciapiedi e 
598 mila euro per manutenzio-
ne ordinaria di ponti e viadot-
ti. Interventi di adeguamento 
delle acque bianche, manuten-
zione di aree comunali e lavori 
per la sicurezza e controlli alla 
fortezza del Priamar per 700 
mila euro. Infine 288 mila eu-
ro saranno investiti per un si-
stema di videosorveglianza di 
lettura delle targhe automobi-
listiche, 420 mila per adegua-
mento al sistema antincendio 
delle scuole De Amicis di piaz-
za delle Nazioni. Del milione 
di euro di investimenti previsti 
per il 2022 buona parte riguar-
da palazzo Della Rovere (550 
e il restante il teatro Chiabre-
ra). A Palazzo Della Rovere i 
lavori  proseguiranno  anche  
nel 2023 e nel 2024 e la spesa 
complessiva per il primo lotto 
di lavori finanziato dai fondi 
regionali sarà di 2 milioni 950 
mila euro. —
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Il ristorante 
Santa Cate-
rina di Varaz-
ze ha chiuso 
i battenti

E’ in programma la sistemazione di piazza Diaz e del teatro Chiabrera

VARAZZE. Locale ceduto a un imprenditore di Alessandria

Il ristorante S. Caterina
chiuderà dopo 35 anni

Un milione e 200 mila euro 
a sostegno delle attività arti-
gianali e commerciali di 26 
piccoli comuni montani del 
savonese. E’ la prima parte 
del fondo triennale stanzia-
to per decreto dal governo 
pochi giorni fa, che preve-
de per  il  2020 l’arrivo  di  
547 mila euro. Lo annuncia-
no Anci e Uncem. 

«Sono contributi a fondo 
perduto per l’ammoderna-
mento delle aziende nei co-
muni a bassa intensità de-
mografica,  con  l’obiettivo  
di contrastare le conseguen-
ze della crisi generata dall’e-
mergenza sanitaria». I co-
muni tra i quali saranno ri-
partiti i contributi sono Ba-
lestrino, Bardineto, Bormi-
da,  Calizzano,  Castelvec-
chio di Rocca Barbena, Cos-
seria, Dego, Giusvalla, Ma-
gliolo,  Mallare,  Massimi-
no, Mioglia, Murialdo, Nasi-
no, Onzo, Osiglia, Pallare, 
Piana Crixia, Plodio, Pon-
tinvrea, Rialto, Roccavigna-
le, Sassello, Testico, Urbe e 
Vendone. I fondi potranno 
essere sfruttati per ristruttu-
razioni, acquisto macchina-
ri e innovazioni tecnologi-
che  come  lo  sviluppo  
dell’e-commerce. L.MA. —
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NECROLOGIE

IL CASO

Il personale ed il Consiglio di Ammi-
nistrazione di Infineum Italia Srl par-
tecipano al cordoglio della famiglia e 
ricordano con affetto l’

Ing.

Antonio Catanese

(Nino)
Direttore dello Stabilimento di Vado 
Ligure e Consigliere Delegato della So-
cietà nel periodo 1967-1995, quando 
nota come “Esso Chimica Spa”, “Es-
sochem Mediterranea Spa”, “Exxon 
Chemical Mediterranea Spa”. All’Ing. 
Catanese va il merito di aver radicato 
lo stabilimento nel territorio Savonese 
anticipando le normative ambientali e 
di sicurezza e di averlo condotto a livel-
lo internazionale, sviluppando talenti e 
competenze manageriali, professionali 
e tecniche. Riposi in pace.

www.manzoniadvertising.it

Servono 300 mila euro per l’avvio del recupero di Palazzo Santa Chiara

E' morto all'età di 78 anni 
il dottor Franco Iacovacci, 
ex  chirurgo  ortopedico  
dell'ospedale San Paolo di 
Savona. Discepolo del pro-
fessore Seghini, Iacovacci 
era uno specialista nell'ar-
troscopia e aveva fatto par-
te di  un’équipe di  medici  
molto stimati come Stella-
telli e Venturino. 

«Il suo hobby - ricorda-
no ancora adesso in ospe-
dale -  era  il  lavoro.  Sem-
pre aggiornato sulle nuo-
ve  tecniche  operatorie,  
era il primo a entrare e l'ul-
timo a uscire dal reparto». 
Aveva anche un ottimo rap-
porto con i  pazienti,  gra-
zie anche alla sua grande 
umanità. Negli anni più in-
tensi della sua attività, nu-
merosi furono gli attestati 
e i riconoscimenti ottenuti 
per il lavoro svolto, con ci-
tazioni continue nella cro-
naca dei quotidiani locali  
per gli interventi comples-
si  portati  a  termine  con  
successo. Il dottor Iacovac-
ci  era  anche  conosciuto  
nel mondo sportivo per es-
sere  stato  medico  sociale  
del Savona calcio negli An-
ni 70, gli anni della serie C 
e della B sfiorata con Vitto-
rio Panucci. Insieme ad al-
tri  medici,  all'inizio degli  
Anni 80 aveva contribuito 
alla nascita del Centro me-

dico sportivo a Vado Ligu-
re, vera pietra miliare nel 
campo della medicina del-
lo sport. Andato in pensio-
ne, Iacovacci era stato an-
che  medico  della  Veloce,  
sempre ricordato dalla sto-
rica società savonese, non 
solo  per  l'indubbia  espe-
rienza  professionale,  ma  
anche per la grande dispo-
nibilità e l'amore per que-
sta maglia. Lascia il figlio 
Luca,  avvocato,  la  nuora  
Manuela, il  nipote Arturo 
e il fratello Mauro. I fune-
rali saranno celebrati oggi 
alle ore 11 nella chiesa di 
San Paolo in corso Tardy e 
Benech. M.C.—
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aveva 78 anni

E’ morto Iacovacci
storico chirurgo 
ortopedico savonese

È accusato di aver truffato 
decine di clienti per alme-
no un milione di euro e di 
conseguenza di appropria-
zione indebita nei confron-
ti delle compagnie d’assicu-
razione con le quale aveva 
il contratto di agenzia. 

Francesco Maurizio,  54 
anni, residente ad Albenga 
e fino a qualche mese fa an-
che presidente dell’associa-
zione nazionale carabinieri 
di Albenga (non è comun-
que mai stato nell’Arma), è 
stato arrestato venerdì dal-
la sezione di polizia giudi-
ziaria del tribunale di Savo-
na su ordinanza di custodia 
in carcere del gip Giorgi e ri-
chiesta  dal  pm  Cigiliano.  
Maurizio, difeso dall’avvo-
cato Tiziana Parenti, ieri ha 
risposto alle domande del 
giudice, ma resterà in carce-
re. Alla base della vicenda 
ci  sarebbe una situazione 
debitoria  da  parte  dell’a-
gente assicuratore pesantis-
sima,  che  lui  stesso  ieri  
avrebbe in parte ammesso 
durante l’interrogatorio, al 
punto da spingerlo a recu-
perare  i  denari  dai  suoi  
clienti per coprire i buchi 
personali senza poi riuscire 

a metter fine alla catena. E 
proprio dalla denuncia di al-
cune delle vittime è scatta-
ta nei mesi scorsi l’inchie-
sta.  Francesco  Maurizio  
avrebbe adottato una dupli-
ce tecnica per accaparrarsi i 
soldi. In alcuni casi stipula-
va i  contratti,  prevalente-
mente polizze vita o investi-
menti, con i clienti firman-
do i  documenti ma senza 
consegnare i soldi alla com-
pagnia. Da qui l’accusa di 
appropriazione indebita ag-
gravata ai danni di Italiana 
Assicurazioni  ed  Helvetia  
(che hanno immediatamen-
te  revocato  il  mandato).  
Maurizio, però, avrebbe an-
che incassato le polizze vita 
di alcuni clienti falsifican-
done le firme e facendo con-
tinuare  a  versare  l’ignaro  
sottoscrittore. Artifizi che, 
secondo l’accusa, avrebbe-
ro fruttato a Maurizio alme-
no un milione di euro di en-
trate e la decisione di inter-
venire da parte della magi-
stratura sarebbe stato detta-
to dal timore della reitera-
zione  del  reato  da  parte  
dell’agente che aveva otte-
nuto altri mandati. G.CIO. —
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a savona varato il pROGRAMMA triennale di opere pubbliche 

Palazzo Della Rovere e Chiabrera
nel piano da 11 milioni di lavori
Tra gli interventi in programma anche il recupero di piazza Diaz

V
arazze ha perso uno 
dei locali più rinoma-
ti: ha chiuso il risto-
rante  Santa  Cateri-

na. Lo chef pluripremiato Re-
nato Grasso, che conduceva a 
livello familiare l’impresa, ha 
dato l’addio dopo aver lavora-
to lì negli ultimi 35 anni in car-
riera. Il locale è stato venduto 
ad un impresario di Alessan-
dria. Renato Grasso, origina-
rio  di  Mendatica  (Imperia),  
era un vulcano di idee non solo 
tra i fornelli. Portano la sua fir-
ma, infatti, numerose iniziati-
ve di successo prima fra tutte il 
Festival della cucina italiana 
che si svolse per venti edizioni 
con cuochi  che  provenivano 
da varie parti d’Italia a presen-
tare i propri piatti in una com-
petizione che vedeva premiati 
i migliori da una selezionata 
giuria. Numerose, inoltre, so-
no stati gli inviti che perveniva-
no a Grasso dall’Italia e dall’e-
stero per prendere parte a va-
rie rappresentazioni incentra-
te nella cucina. Il suo ristoran-
te, sorto come Rugantino, si 
trovava nell’immobile che all’e-
poca ospitava anche undici ca-
mere. Nel luglio 1987 l’eser-
cente rilevò il locale in affitto e, 

successivamente,  l’acquistò.  
Negli anni seguirono varie tra-
sformazioni volte sempre a mi-
gliorare l’arredo e l’offerta culi-
naria variegata e di qualità. Il ti-
tolare dello storico ristorante, 
nel salutare i clienti, ha parlato 
di una scelta presa in un mo-
mento di recessione generale, 
con il mercato turistico è dura-
mente colpito. «Aspettando la 
ripresa,  avrei  potuto  avere  
qualcosa di più - ha detto -. E 
oggi una certa nostalgia per-
ché, con il Santa Caterina, ho 
conosciuto tanta gente, davve-
ro tanta, che mi ha voluto be-
ne, ci copriva di apprezzamen-
ti, stima. Io appartengo ancora 
a quel mondo antico, quando 
la correttezza e l’onestà, la pa-
rola data, erano nella nostra in-
dole, orgoglio e sana fierezza 
dei traguardi raggiunti: i com-
plimenti dei clienti quale valo-
re aggiunto». M. PI. —
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Franco Iacovacci
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